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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
Le opere previste nel presente stralcio sono: 
- la perimetrazione della nuova area cimiteriale attraverso la realizzazione del muro di cinta e la
nuova definizione dell'area di ingresso comune all’impianto esistente e all’ampliamento;
- definizione dei viali dell'area di ampliamento dei campi destinati alla lottizzazione;
- sistemazione di aree a verde;
- realizzazione degli impianti tecnologici (impianto elettrico solo posa cavidotti e pozzetti, idrico e
fognario - acque bianche e acque nere).
L'opera  progettata  non  contrasta  con le  prescrizioni  dello  strumento  urbanistico  comunale,  in
quanto l'area in cui ricade l'ampliamento risulta definita ed individuata nello strumento urbanistico
vigente. 

Durata effettiva dei lavori

Inizio 
lavori:

Fine 
lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Cimitero comunale

CAP: 90013 Città: Castelbuono
Provinci
a:

PA

Committente

ragione sociale: COMUNE DI CASTELBUONO

indirizzo: VIA S. ANNA, 25 90013 CASTELBUONO [PA]

telefono: 0921671013

nella Persona di:

cognome e nome: SOTTILE SANTI

indirizzo: VIA S. ANNA, 25 90013 CASTELBUONO [PA]

tel.: 0921671013

Progettista

cognome e nome: CICERO PATRIZIA

indirizzo: C/DA S. IPPOLITO, SNC 90013 CASTELBUONO [PA]

cod.fisc.: CCRPRZ73H58G273T

mail.: patriziacicero@gmail.com

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: SOTTILE SANTI

indirizzo: VIA S. ANNA, 25 90013 CASTELBUONO [PA]

cod.fisc.: 00310810825

tel.: 0921671013

mail.: info@comune.castelbuono.pa.it 
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Coordinatore Sicurezza 
in fase di progettazione

cognome e nome: CICERO PATRIZIA

indirizzo: C/DA S. IPPOLITO, SNC 90013 CASTELBUONO [PA]

cod.fisc.: CCRPRZ73H58G273T

mail.: patriziacicero@gmail.com
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Muro di recinzione

01.01 Opere di fondazioni superficiali

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi
interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e
delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni
realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di
posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni  superficiali provvedere ad un accurato studio geologico
esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e
al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.
Nel  progetto  di  fondazioni  superficiali  si  deve  tenere  conto  della  presenza  di  sottoservizi  e
dell’influenza  di  questi  sul  comportamento  del  manufatto.  Nel  caso  di  reti  idriche  e  fognarie
occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi
nel sottosuolo.
È opportuno che il  piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia
possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate
tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni
situate  nell’alveo o nelle golene di  corsi  d’acqua possono essere soggette  allo scalzamento e
perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel
caso delle opere marittime.

01.01.01 Travi rovesce in c.a.

Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce
sono  le  fondazioni  più  comunemente  adottate  in  zona  sismica,  poiché  non  sono  soggette  a
spostamenti orizzontali  relativi  in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva dal fatto che la
trave  costituente  la  fondazione  risulta  rovesciata  rispetto  a  quella  comunemente  usata  nelle
strutture,  in  quanto  il  carico è  costituito  dalle reazioni  del  terreno  e  quindi  agente  dal  basso,
anziché dall’alto.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa
di  segni  di  cedimenti  strutturali  (lesioni,
fessurazioni,  rotture),  effettuare  accurati
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle
strutture  ,  da  parte  di  tecnici  qualificati,  che
possano individuare la causa/effetto del dissesto
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali
tali da compromettere la stabilità delle strutture,
in particolare verificare la perpendicolarità del
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento
delle  stesse  a  secondo  del  tipo  di  dissesti
riscontrati. [quando occorre]

Investimento,  ribaltamento;  Movimentazione
manuale  dei  carichi;  Punture,  tagli,  abrasioni;
Scivolamenti,  cadute  a  livello;  Seppellimento,
sprofondamento; Getti, schizzi.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Occhiali,  visiere  o
schermi;  Scarpe  di  sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Impianto  elettrico  di  cantiere;
Impianto di adduzione di acqua.

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze  e  protezione
terzi

Recinzioni  di  cantiere;
Segnaletica  di  sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02 Strutture in elevazione in c.a.

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la
funzione  di  resistere  alle  azioni  di  varia  natura  agenti  sulla  parte  di  costruzione  fuori  terra,
trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali
sono costituite  dagli  elementi  tecnici  con funzione di  sostenere  i  carichi  agenti,  trasmettendoli
verticalmente  ad altre  parti  aventi  funzione strutturale  e ad esse collegate.  Le strutture  in  c.a.
permettono di  realizzare una connessione rigida fra elementi,  in  funzione della continuità  della
sezione ottenuta con un getto monolitico.

01.02.01 Pareti

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto
alla lunghezza e alla larghezza. Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In
generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le pareti di un edificio si possono
classificare in:
- pareti  portanti,  che sostengono e scaricano a terra il  peso delle costruzioni  (in  genere quelle
perimetrali, che delimitano e separano gli ambienti interni da quelli esterni).
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi  sulle  strutture:  Gli  interventi  riparativi
dovranno  effettuarsi  a  secondo  del  tipo  di

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o
a  livello;  Investimento,  ribaltamento;
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anomalia  riscontrata  e  previa  diagnosi  delle
cause del difetto accertato. [quando occorre]

Movimentazione  manuale dei  carichi;  Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione
< 75° ; Scale retrattili a gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi  di  aggancio  di
parapetti provvisori

Parapetti;  Occhiali,  visiere  o
schermi;  Scarpe  di  sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Impianto  elettrico  di  cantiere;
Impianto di adduzione di acqua.

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze  e  protezione
terzi

Recinzioni  di  cantiere;
Segnaletica  di  sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.02.02 Pilastri

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della
sovrastruttura  alle  strutture  di  ricezione  delle  parti  sottostanti  indicate  a  riceverli.  I  pilastri  in
calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e longitudinali che consentono
la continuità  dei  pilastri  con gli  altri  elementi  strutturali.  Il  dimensionamento  dei  pilastri  varia  in
funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi  sulle  strutture:  Gli  interventi  riparativi
dovranno  effettuarsi  a  secondo  del  tipo  di
anomalia  riscontrata  e  previa  diagnosi  delle
cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o
a  livello;  Investimento,  ribaltamento;
Movimentazione  manuale dei  carichi;  Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione
< 75° ; Scale retrattili a gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi  di  aggancio  di
parapetti provvisori

Parapetti;  Occhiali,  visiere  o
schermi;  Scarpe  di  sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Impianto  elettrico  di  cantiere;
Impianto di adduzione di acqua.

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze  e  protezione
terzi

Recinzioni  di  cantiere;
Segnaletica  di  sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.03 Pareti esterne

Insieme degli  elementi  tecnici  verticali  del  sistema edilizio  aventi  funzione di  separare  gli  spazi
interni del sistema edilizio stesso rispetto all'esterno.

01.03.01 Murature intonacate

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino  intonaco:  Rimozione  delle  parti
ammalorate  e  conseguente  ripresa
dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta  dall'alto;  Urti,  colpi,  impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti  su
cavalletti; Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Scarpe  di  sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.
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Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Impianto  elettrico  di  cantiere;
Impianto di adduzione di acqua.

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze  e  protezione
terzi

Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

01.04 Cancelli

I  cancelli  sono  costituiti  da  insiemi  di  elementi  mobili  con  funzione  di  apertura-chiusura  e
separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi
funzionali.  Gli  elementi  costituenti  tradizionali  possono essere in  genere in  ferro,  legno,  materie
plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile
e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad
automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

01.04.01 Cancelli in ferro

Sono  costituiti  da  insiemi  di  elementi  mobili  realizzati  in  materiale  metallico  con  funzione  di
apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio
e/o ad altri  sistemi funzionali.  In genere sono legati  ad automatismi  di  controllo a distanza del
comando di apertura-chiusura.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione  elementi  usurati:  Sostituzione  degli
elementi  in vista e delle parti  meccaniche e/o
organi  di  manovra  usurati  e/o  rotti  con  altri
analoghi  e  con  le  stesse  caratteristiche.
[quando occorre]

Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Elettrocuzione;
Investimento,  ribaltamento;  Movimentazione
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe  di  sicurezza;  Casco  o
elmetto; Guanti.
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Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica  di  sicurezza;
Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

02 Impianti tecnologici

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli
utenti, di flussi energetici e di fluidi e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali
prodotti di scarto.

02.01 Impianto di smaltimento acque meteoriche e reflue

L'impianto  di  smaltimento  acque  metoriche  e  reflue  è  l'insieme  degli  elementi  tecnici  aventi
funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso
le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono
essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul
fondo  dei  condotti  e  sulle  pareti  delle  tubazioni.  Al  fine  di  concorre  ad  assicurare  i  livelli
prestazionali  imposti  dalla  normativa  per  il  controllo  del  rumore  è  opportuno  dimensionare  le
tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla
normativa.

02.01.01 Collettori

I  collettori  fognari  sono  tubazioni  o  condotti  di  altro  genere,  normalmente  interrati  funzionanti
essenzialmente  a  gravità,  che  hanno la funzione  di  convogliare  nella  rete  fognaria  acque di
scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia  collettore  acque nere  o  miste:  Eseguire
una  pulizia  del  sistema  orizzontale  di
convogliamento  delle  acque  reflue  mediante
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio
con  acqua  a  pressione.  [con  cadenza  ogni
anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.02 Pozzetti di scarico

Hanno forma parallelepipeda e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del
materiale trattenuto. 

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire  una  pulizia  dei  pozzetti
mediante asportazione dei fanghi di deposito e
lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza
ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.03 Canali di scolo e caditoie

Eseguire una pulizia dei pozzetti  mediante asportazione dei  fanghi  di  deposito  e lavaggio con
acqua a pressione.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire  una  pulizia  dei  pozzetti
mediante asportazione dei fanghi di deposito e
lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza
ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.01.04 Tubazioni

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei
collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire  una  pulizia  dei  sedimenti
formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo
la capacità di trasporto dei fluidi. [con cadenza
ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02 Impianto idrico

L'impianto idrico è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di approvvigionare le acque e
convogliarle  verso  le  reti  interne  degli  edifici.  Gli  elementi  dell'impianto  idrico  devono  essere
autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo
dei condotti  e sulle pareti  delle tubazioni.  Al  fine di  concorre ad assicurare i  livelli  prestazionali
imposti  dalla  normativa  per  il  controllo  del  rumore  è  opportuno  dimensionare  le  tubazioni  di
trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

02.02.01 Collettori

I  collettori  idrici  sono  tubazioni  o  condotti  di  altro  genere,  normalmente  interrati  funzionanti
essenzialmente  a  pressione,  che  hanno  la  funzione  di  distribuire  l'acqua  dall'acquedotto  agli
utilizzatori.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riparazione  dei  tratti  danneggiati:  Eseguire  la
riparazione  del  sistema  orizzontale  di
distribuzione  dell'acqua  tramite  la  sostituzione
dei tratti ammalorati. [con cadenza ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02.02 Pozzetti di ispezione

Hanno forma parallelepipeda e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del
materiale trattenuto. 

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Eseguire  una  pulizia  dei  pozzetti
mediante asportazione dei fanghi di deposito e
lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza
ogni anno]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.03 Impianto elettrico

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di
misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal
quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata in modo da avere una linea
per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi
posizionati  in  apposite  canalette;  la  distribuzione  secondaria  avviene  con  conduttori  inseriti  in
apposite guaine di protezione (di  diverso colore: il  giallo-verde per la messa a terra, il  blu per il
neutro,  il  marrone-grigio per  la fase).  L'impianto deve essere progettato  secondo le norme CEI
vigenti  per assicurare una adeguata protezione. Nel progetto in esame viene realizzata la sola
posa delle canalizzazioni in PVC.

02.03.01 Canalizzazioni in PVC

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni
dell'impianto  elettrico  sono  generalmente  realizzate  in  PVC  e  devono  essere  conformi  alle
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati
secondo le disposizioni di legge.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino  grado  di  protezione:  Ripristinare  il
previsto grado di protezione che non deve mai
essere inferiore a quello previsto dalla normativa
vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Prese elettriche a 220 V protette
da differenziale magneto-termico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03 Pavimentazioni

03.01 Pavimentazioni esterne

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a
quella protettiva,  è  quella  di  permettere  il  transito  ai  fruitori  e  la  relativa  resistenza  ai  carichi.
Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a
secondo  del  tipo  di  rivestimento  e  della  destinazione  d'uso  dei  luoghi.  Gli  spessori  variano  in
funzione al traffico previsto in superficie. Le pavimentazioni esterne saranno rifinite con uno strato di
tufina bagnata e rullata. 

03.01.01 Manto di usura in tufina bagnata e rullata

Strato di polvere ottenuta dalla macinazione di minerale di origine calcarea, di aspetto simile al
tufo, bagnato e rullato in opera per conferire una maggiore compattezza e resistenza.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino  degli  strati  protettivi:  Ripristino  degli
strati  protettivi,  previa  accurata  pulizia  delle
superfici,  con  soluzioni  appropriate  che  non
alterino  le  caratteristiche  fisico-chimiche  dei
materiale  ed  in  particolare  di  quelle  visive
cromatiche. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure  preventive  e  protettive
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dotazione dell'opera ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe  di  sicurezza;  Casco  o
elmetto;  Guanti;  Maschera
antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore;
Giubbotti ad alta visibilità.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Impianto  elettrico  di  cantiere;
Impianto di adduzione di acqua.

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04 Sistemazione a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi
urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed
esigenze di  protezione ambientale.  Il  verde urbano può avere molteplici  funzioni  di  protezione
ambientale:   a) ossigenazione dell'aria;   b) assorbimento del calore atmosferico;   c) barriera
contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.

04.01 Alberi 

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta
ad una certa  distanza  dalla  base.  Gli  alberi  si  differenziano  per:    a)  tipo;    b)  specie;    c)
caratteristiche botaniche;   d) caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche agronomiche;   f)
caratteristiche ambientali;   g) tipologia d'impiego.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione  piante:  Concimazione  delle
piante  con prodotti,  specifici al  tipo di pianta
per favorire la crescita e prevenire le eventuali
malattie  a  carico  delle  piante.  La  periodicità
e/o le quantità di somministrazione di concimi e
fertilizzanti  variano  in  funzione  delle  specie
arboree  e  delle  stagioni.  Affidarsi  a  personale
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe  di  sicurezza;  Guanti;
Maschera  antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura
periodica  delle  piante  in  particolare  di  rami
secchi esauriti,  danneggiati  o di piante malate
non  recuperabili.  Taglio  di  eventuali  rami  o
piante  con  sporgenze  e/o  caratteristiche  di
pericolo per   cose e persone (rami  consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o
di  passaggio,  radici  invadenti  a  carico  di
pavimentazioni  e/o impianti  tecnologici,  ecc.).
La  periodicità  e  la  modalità  degli  interventi
variano in funzione delle qualità delle piante, del
loro stato e del periodo o stagione di riferimento.
[quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o
a  livello;  Cesoiamenti,  stritolamenti;  Punture,
tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale; Segnaletica di sicurezza.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini;  Occhiali,  visiere  o
schermi;  Scarpe  di  sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico
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Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti  antiparassitari:  Trattamenti
antiparassitari  e  anticrittogamici  con  prodotti,
idonei  al  tipo  di  pianta,  per  contrastare
efficacemente  la  malattie  e  gli  organismi
parassiti  in  atto.  Tali  trattamenti  vanno
somministrati da personale esperto in possesso di
apposito  patentino  per  l'utilizzo  di  presidi
fitosanitari,ecc.,  nei  periodi favorevoli  e in orari
idonei. Durante la somministrazione il personale
prenderà le opportune precauzioni  di  igiene e
sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe  di  sicurezza;  Guanti;
Maschera  antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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04.02 Arbusti e cespugli

Si  tratta  di  piante perenni,  legnose,  aventi  tronco con ramificazioni  prevalenti  a sviluppo dalla
base. Possono essere del tipo a foglia decidua o sempreverdi.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Concimazione  piante:  Concimazione  delle
piante  con prodotti,  specifici  al  tipo  di  pianta
per favorire la crescita e prevenire le eventuali
malattie  a  carico  delle  piante.  La  periodicità
e/o le quantità di somministrazione di concimi e
fertilizzanti  variano  in  funzione  delle  specie
arboree  e  delle  stagioni.  Affidarsi  a  personale
specializzato. [quando occorre]

Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe  di  sicurezza;  Guanti;
Maschera  antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura
periodica  delle  piante  in  particolare  di  rami
secchi esauriti,  danneggiati  o di piante malate
non  recuperabili.  Taglio  di  eventuali  rami  o
piante  con  sporgenze  e/o  caratteristiche  di

Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Punture,  tagli,
abrasioni.

Ampliamento del cimitero comunale di Castelbuono (lavori di realizzazione della recinzione, della viabilità e dei
sottoservizi) - I STRALCIO ESECUTIVO - Pag. 21



pericolo  per  cose  e  persone  (rami  consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o
di  passaggio,  radici  invadenti  a  carico  di
pavimentazioni  e/o impianti  tecnologici,  ecc.).
La  periodicità  e  la  modalità  degli  interventi
variano in funzione delle qualità delle piante, del
loro stato e del periodo o stagione di riferimento.
[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe  di  sicurezza;  Casco  o
elmetto; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Trattamenti  antiparassitari:  Trattamenti
antiparassitari  e  anticrittogamici  con  prodotti,
idonei  al  tipo  di  pianta,  per  contrastare
efficacemente  la  malattie  e  gli  organismi
parassiti  in  atto.  Tali  trattamenti  vanno
somministrati da personale esperto in possesso di
apposito  patentino  per  l'utilizzo  di  presidi
fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari
idonei. Durante la somministrazione il personale
prenderà le opportune precauzioni  di  igiene e
sicurezza del luogo. [quando occorre]

Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe  di  sicurezza;  Guanti;
Maschera  antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.03 Siepi

Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole
e/o aree verdi di proprietà privata o di uso pubblico.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Eliminazione  vegetazione:  Eliminazione  della
vegetazione spontanea e/o infestante (arborea,
arbustiva  ed  erbacea)  in  modo  manuale  o
mediante  l'impiego  di  diserbanti  disseccanti.
Vangatura  e  preparazione  del  terreno  con
trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo
dello  strati  di  pacciamatura  naturale.  [con
cadenza ogni 4 mesi]

Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Movimentazione
manuale  dei  carichi;  Punture,  tagli,  abrasioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni;  Irritazioni  cutanee,  reazioni
allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe  di  sicurezza;  Casco  o
elmetto; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
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movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Fertilizzazione: Fertilizzazione con prodotti  idonei
(concimi organici-minerali).  [con cadenza ogni
6 mesi]

Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe  di  sicurezza;  Guanti;
Maschera  antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Potatura:  Potatura  di  contenimento  e  taglio
differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a
secondo  dell'età   e  specie  vegetale.  [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta  di  materiale  dall'alto  o  a  livello;
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Punture,  tagli,
abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe  di  sicurezza;  Casco  o
elmetto; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

04.04 Tappeti erbosi

Essi  vengono  utilizzati  per  la  sistemazione  a  prato  di  superfici  dove  è  richiesto  un  rapido
inerbimento.  Possono essere del  tipo a tappeti  erbosi  o  in  strisce  a zolle.  Le  qualità  variano a
secondo  delle  specie  prative  di  provenienza:  cotica  naturale,  miscugli  di  graminacee  e
leguminose, ecc..

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Fertilizzazione:  Fertilizzazione  dei  prati  e
reintegrazione  dei  nutrienti  mediante  l'impiego
di  concimi  chimici  ternari  ed  organo-minerali
secondo le indicazioni del fornitore e comunque
in funzione delle qualità vegetali. [con cadenza
ogni settimana]

Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Irritazioni cutanee,
reazioni allergiche.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe  di  sicurezza;  Guanti;
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Maschera  antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino  tappeti:  Preparazione  del  letto  di
impianto mediante vangatura, rastrellamento e
rullatura  del  terreno.  Semina  dei  miscugli
composti  e/o  stensione  delle  zolle  a  pronto
effetto fino alla copertura delle superfici in uso.
[quando occorre]

Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe  di  sicurezza;  Casco  o
elmetto; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Taglio:  Pulizia  accurata  dei  tappeti  erbosi,  in
condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del
prato  in  eccesso  eseguito  manualmente  e/o
con  mezzi  idonei  tagliaerba,  secondo  una
altezza  di  taglio  di  2,5-3,0  cm  (da  marzo  ad
ottobre)  e  di  3,5-4,0  (nei  restanti  mesi).
Estirpatura  di  piante  estranee.  Rispetto  e
adeguamento  delle  composizioni  dei  giardini.
Rastrellatura  e  rimozione  dell'erba  tagliata.
Livellatura  di  eventuale  terreno  smosso.  [con
cadenza ogni 6 mesi]

Movimentazione  manuale  dei  carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera
progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera

Misure  preventive  e  protettive
ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali,  visiere  o  schermi;
Scarpe  di  sicurezza;  Casco  o
elmetto; Guanti.

Impianti  di  alimentazione  e
di scarico

Approvvigionamento  e
movimentazione materiali

Approvvigionamento  e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze  e  protezione
terzi

Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza
e modalit di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse�

Scheda II-3
Codice scheda MP001

Interventi  di
manutenzione  da
effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni  necessarie
per  pianificarne  la
realizzazione in sicurezza

Misure  preventive  e
protettive  in  dotazione
dell'opera previste

Verifiche e  controlli  da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità  di  utilizzo  in
condizioni di sicurezza

Rif.
scheda
II:

1)  Sostituzione  delle
prese.

1) a guasto Da  realizzarsi  durante  la
fase di messa in opera di
tutto l'impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette  da
differenziale  magneto-
termico

1)  Verifica  e  stato  di
conservazione  delle
prese

1) 1 anni Autorizzazione  del
responsabile  dell'edificio.
Utilizzare  solo  utensili
elettrici potatili del tipo a
doppio  isolamento;
evitare  di  lasciare  cavi
elettrici/prolunghe a terra
sulle aree di transito o di
passaggio.

1)  Sostituzione  delle
saracinesche.

1) a guasto Da  realizzarsi  durante  la
fase di messa in opera di
tutto l'impianto idraulico.

Saracinesche  per
l'intercettazione
dell'acqua potabile

1)  Verifica  e  stato  di
conservazione
dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione  del
responsabile dell'edificio

1)  Ripristino  e/o
sostituzione  degli
elementi  di
connessione  dei
corrimano.

2)  Ripristino  e/o
sostituzione dei pioli rotti
con elementi analoghi.

3)  Ripristino  serraggi
bulloni  e  connessioni
metalliche.

4)  Sostituzione  degli
elementi  rotti  con  altri
analoghi  e  dei  relativi
ancoraggi.

1)  quando
occorre

2)  quando
occorre

3) 2 anni

4)  quando
occorre

Le scale fisse a pioli  che
hanno la sola funzione di
permettere  l'accesso  a
parti  dell'opera,  come
locali  tecnici,  coperture,
ecc..,  per  i  lavori  di
manutenzione,  sono  da
realizzarsi  durante  le  fasi
di  completamento
dell'opera.  Le  misure  di
sicurezza  da  adottare
sono  le  medesime
previste  nei  piani  di
sicurezza  per  la
realizzazione  delle  scale
fisse  a  gradini.  Nel  caso
non  sia  più  possibile
sfruttare i  sistemi adottati

Scale  fisse  a  pioli  con
inclinazione < 75° 

1) Verifica della stabilità
e del corretto serraggio
di  balaustre  e
corrimano.

2)  Controllo  periodico
delle parti  in vista delle
strutture  (fenomeni  di
corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il  transito,  sulle scale, dei
lavoratori,  di  materiali  e
attrezzature è autorizzato
previa  informazione  da
parte  dell'impresa  della
portanza  massima  delle
scale.
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nei piani di sicurezza per
le  altre  lavorazioni,
verificare comunque che
siano  disposti  idonei
sistemi  di  protezione
contro  la  possibile
caduta  dall'alto  dei
lavoratori  (ponteggi,
parapetti  o  sistemi
equivalenti).

1)  Ripristino  e/o
sostituzione  degli
elementi  di
connessione  dei
corrimano.

2)  Ripristino  e/o
sostituzione dei pioli rotti
con elementi analoghi.

3)  Ripristino  serraggi
bulloni  e  connessioni
metalliche.

4)  Sostituzione  degli
elementi  rotti  con  altri
analoghi  e  dei  relativi
ancoraggi.

1)  quando
occorre

2)  quando
occorre

3) 2 anni

4)  quando
occorre

Scale  retrattili  a  gradini
che  hanno  la  sola
funzione  di  permettere
l'accesso  a  parti
dell'opera,  come  locali
tecnici,  coperture,  ecc..,
per  i  lavori  di
manutenzione,  sono  da
realizzarsi  durante  le  fasi
di  completamento
dell'opera.  Le  misure  di
sicurezza  da  adottare
sono  le  medesime
previste  nei  piani  di
sicurezza  per  la
realizzazione  delle  scale
fisse  a  gradini.  Nel  caso
non  sia  più  possibile
sfruttare i  sistemi adottati
nei  piani di sicurezza per
le  altre  lavorazioni,
verificare comunque che
siano  disposti  idonei
sistemi  di  protezione
contro  la  possibile
caduta  dall'alto  dei
lavoratori  (ponteggi,
parapetti  o  sistemi
equivalenti).

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità
e del corretto serraggio
(pioli,  parapetti,
manovellismi,
ingranaggi).

2)  Controllo  periodico
delle parti  in vista delle
strutture  (fenomeni  di
corrosione).

1)  quando
occorre

2)  quando
occorre

Il  transito  sulle  scale  dei
lavoratori,  di  materiali  e
attrezzature è autorizzato
previa  informazione  da
parte  dell'impresa  della
portanza  massima  delle
scale.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __  30  __ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente  ____________________ il  presente FO per la sua presa in
considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente,  dopo aver preso in considerazione il  fascicolo dell'opera, lo trasmette al
C.S.E. al fine della sua modificazione in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al
Committente al fine della sua presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi
all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

Firma

_____________________
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